
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

aveano cominciato ne’ tempi di San G re g o r io , e continuarono fin 
quà ad intitolarfi Vzfcovi Ecumenici, quali che pretendefTero di far 
divenire Prima, e Capo di tutte le Chiefe la lo ro C h ie fa .  Per buo­
na ventura nacquero in quelli tempi de’ diffapori tra Foca A ugnilo , 
e il Patriarca di Collantinopoli : e ciò diede occalìone all’ Impera- 
dore di abbaflar l’ orgoglio di que’ Patriarch i. Celebrò ancora que­
llo Papa in Roma un Concilio di fettantadue V e fc o v i , in cui fu de­
cretato , che vivente il Papa , ficcome ancora viventi gli altri V efco­
vi , non fi pot-elie trattare del loro Succefiore , ma che folamente 
tre dì dopo la lor morte folle lecito il farlo nelle forme prefcritte da
i C an o n i. Ma Papa Bonifazio non godè che otto Mefi, e ventidue 
giorni il Papato , elfendo mancato di vita , perquanto crede il Padre 
P a g i ,  nel dì io . di Novembre dell’ Anno prelente. Aveva Teode- 
rico Re della Borgogna contro il parere della Regina Brunechilde- 
Avola fua c.onchiufo il fuo Matrimonio con Ermenberga F igliuola 

(a) Frcdegd- di Vitterico R e de Vijìgoti in Ifpagna ( a ) .  Fu condotta quella Prin- 
t-ius m dir. cipefla aChalons fopra laSaona , e ricevuta da Teoderico con gran- 

j 0' j " de onore. Ma Brunechilde gran fabriciera d’ iniquità, unitali con 
Teodelana Sorella d’ effo R e , tanto fece e difie , che impedì per un 
Anno la confumazione del Matrimonio, ed in fine rendè sì difgu- 
ilofa al Nipote la perfona e prefenza di quella Principefla , eh ’ egli 
la rimandò vergognofamente in Ifpagna, e quel che è peggio , fpo- 
gliata de’ tefori, che avea feco portati. Irritato il Re di Spagna da 
si enorme oltraggio, fpedì degli Ambafciatori in Francia a Clotario 
R e  di SoilTons per invitarlo ad una Lega contra di Teoderico -, e il 
trovò difpoililTimo per l’ od io , che paffava già da gran tempo fra 
quelli Principi . Andarono dipoi gli ileffi Ambafciatori a far le me- 
deiìme propofizioni a Teodeberto Re dell’ Aullrafia, che non ebbe 
difScultà di collegarfi a i danni del Fratello Teoderico , contra del 
quale era difguilato aneli’ egli non poco. Non bailo quello al Re 
di Spagna: unitili co’ fuoi Ambafciatori quei di Clotario vennero 
anche in Italia per tirare nella medefima Lega il R e  Agiloljo  , il 
quale conofcendo i vantaggi, che gliene poteano provenire, non 
fi fece molto pregare ad accettar l’ offerta. Certo è , che tutti e quat­
tro quelli Re milero in ordine e in moto le loro truppe per afiàlire 
gli Stati della Borgogna , e farebbe probabilmente riufeito loro fa­
cile di fpogliare quel Re di tutto ; ma o perchè Brunechilde R eg i­
na ufaffe qualche tiro della fua difinvoltura, o che occorreffe qual­
che accidente , di cui la Storia non parla : noi Tappiamo, che reiìò 
diifipato tutto quello temporale, nè feguì vendetta alcuna dell’ af-

fron-


